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"È mia opinione personale che per la scienza
del futuro

la realtà non sarà né psichica né fisica:

in qualche modo, essa sarà entrambe le cose

e nessuna di esse...

Sarebbe assolutamente auspicabile

che la fisica e la psiche potessero essere
viste

come aspetti complementari della stessa
realtà."

(Wolfgang Pauli, Premio Nobel per la
fisica,

in una lettera del 1950 a Abraham Pais)

 

 



Introduzione. Di che parla
questo libro

Per molti secoli le percezioni extrasensoriali
come la telepatia, le premonizioni e la preveggenza sono state
considerate fantasie, illusioni o invenzioni fraudolente. Ciò era
la diretta conseguenza del dominio materialista sulla scienza e
della negazione a priori di ogni realtà non verificabile in
laboratorio. Nonostante ciò, tutti abbiamo fatto delle semplici
esperienze come strane coincidenze, presentimenti o addirittura
letture del pensiero e delle intenzioni altrui. Che non fossero
illusorie è provato dal fatto che spesso ne abbiamo ricavato
beneficio nella vita di tutti i giorni.

Ora finalmente, negli ultimi decenni, stanno
emergendo prove scientifiche dell’esistenza di un livello di
coscienza superiore, una mente collettiva dove albergano idee e
pensieri comuni a tutta l’umanità: un cosmo psichico al quale è
possibile attingere e dal quale riceviamo segnali e
informazioni.

Nel 1980 è stato confermato sperimentalmente
l’entanglement quantistico, cioè la proprietà delle
particelle elementari di comunicare tra loro senza limiti di spazio
e di tempo, in una dimensione che non è soggetta alle leggi
conosciute della fisica e può essere paragonata ad una mente
universale. Gli esperimenti del Progetto Coscienza Globale condotti
presso l’Università di Princeton hanno dimostrato senza dubbio
l’esistenza di una coscienza del mondo, pronta a reagisce
emotivamente quando si verificano grandi eventi che coinvolgono
l’umanità. Questo Progetto è basato su apparecchiature elettroniche
distribuite in 41 nazioni in tutti i continenti, capaci di
registrare l’umore delle comunità umane. In occasione dell’attacco
terroristico alle Torri gemelle di New York, avvenuto l’11
settembre del 2001, le strumentazioni dell’Università di Princeton
registrarono un fortissimo picco di “angoscia” nei sentimenti della
popolazione mondiale: il fatto stupefacente è che il picco emotivo
non fu registrato dopo, bensì due ore prima che il fatto
accadesse.

Questo libro parla di tutte le conferme
acquisite negli ultimi cinque decenni a quella che era la teoria
dell’Anima mundi cara al filosofo greco Platone, e poi
all’intuizione dell’inconscio collettivo del notissimo
psicoterapeuta Carl Gustav Jung, fino alla definitiva conferma,
proveniente da eminenti scienziati e premi Nobel, di quanto
predetto dalla fisica quantistica, cioè l’esistenza di un livello
non-locale dove le particelle, anche separate da distanze immense,
sanno tutto una dell’altra e si comportano come se fossero una cosa
sola.

Questo libro non è un testo scientifico né
tantomeno filosofico o para-religioso. L’autore è un divulgatore
con anni di esperienza all’attivo, capace di individuare i punti
salenti di argomenti anche molto complessi, riuscendo a
rielaborarli in modo da renderli comprensibili al grande
pubblico.

Il messaggio di questo libro è che la barriera
di divisione tra materia e psiche sta crollando, anzi, è già
crollata. Da un universo totalmente fondato sulla materia aggregata
dal caso, l’umanità sta navigando decisamente verso un nuovo modo
di intendere la realtà, dove materia e psiche convivono e si
integrano.

Mentre la fisica classica resta dominante nel
mondo percepibile dai nostri sensi, si aprono nuovi livelli di
realtà.

A livello quantistico la fisica classica non è
più valida: la materia non riesce a esplicare da sola la sua
funzione, ma ha bisogno di una dimensione psichica, cioè di un
ulteriore livello, il livello della non-località. Qui tutto
l’universo diventa una cosa sola, fatta di energia e informazione,
ed è coordinato da una forza di armonia senza la quale esisterebbe
solo il caos.

Nei livelli più nascosti della realtà la
materia non può fare a meno della psiche ma, reciprocamente, la
psiche non può esistere senza una materia attraverso cui
esprimersi.

Questa consapevolezza sta accompagnando
l’umanità verso un nuovo balzo evolutivo, oltre il quale cesserà il
predominio materialistico. Si instaurerà un’era di collaborazione
tra psiche e materia, in cui anche fenomeni che ora sono discussi o
negati, come le percezioni extrasensoriali, diventeranno patrimonio
di uso comune nella vita di tutti i giorni.

 

Il Comitato di Redazione
editoriale

 



I° parte. Premesse
indispensabili

 

Colui che segue la folla non andrà mai

più lontano della folla

(Albert Einstein)

 

 

 


 

 

 

 

 

 



 

La strage di Baruhill Street

Il 27 ottobre del 1992 una terribile tragedia
accadde a Terrigal, zona residenziale di Bateau Bay situata nella
Central Coast, poco lontano dalla popolosa città australiana di
Sydney. In preda a un raptus, un uomo piombò nella abitazione di
Thomas Gannan, in Baruhill Street, uccidendo Thomas e le due figlie
Kerry di 23 anni e Lisa di 18. Inoltre uccise il suo stesso figlio
David di 27 anni, e altre due persone che si trovavano nella casa.
Il nome dell’autore della strage era Malcom Baker. Secondo il
quotidiano locale The Sidney Morning Herald, che trattò a
lungo la vicenda, il tutto avvenne per futili motivi.

Certamente la strage di Baruhill Street è uno
di quegli episodi che gridano vendetta davanti al cielo. Da
spettatori increduli ci interroghiamo sul perché abbia potuto
verificarsi un delitto tanto efferato. I credenti possono
chiedersi: Perché Dio permette ciò?

Il dolore di tutta la comunità fu grande. Una
terza figlia di Thomas, Julie, che al momento della strage aveva 17
anni, scrisse una straziante poesia d’amore ai cari perduti, da cui
riporto alcuni versi:

 

“…
ora che tutto è accaduto


vorrei che fosse un sogno,

ma
purtroppo è la realtà,

anche
se non posso crederlo.

Caro
papà, anche se non ci sei più

io ti
amo sempre…”


 

Ho ricordato questo episodio per dare un senso
al libro. Certamente, di fronte alla domanda sul perché possano
accadere queste cose non abbiamo risposte. Però, possiamo
immaginare che se “qualcuno” avesse lanciato un avvertimento, ciò
non sarebbe accaduto. Molte volte in presenza di sciagure
improvvise di vario tipo, come le catastrofi naturali, ci sono
persone che affermano di aver avuto dei presentimenti grazie ai
quali hanno potuto evitare il peggio. Perché non accade sempre?
Perché non accade per tutti? Perché non è accaduto nel caso della
famiglia Gannan?
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Figura 1. A destra Lisa Gannan. A sinistra la
sorella Kerry, anche lei vittima uccisa dallo squilibrato, con la
madre assente al momento della strage.

 

Un presentimento non compreso

Eppure, è possibile che quella famiglia avesse
ricevuto un avvertimento. Come abbiamo visto dalla struggente
poesia di Julie, le ragazze Gannan amavano scrivere e anche la
diciottenne Lisa si dilettava nella stesura di versi.
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.Figura 2. La prima pagina del The Sydney
Morning Herald con la notizia della strage.

 

Ovviamente una ragazza piena di vita, allegra,
solare, che altro avrebbe potuto scrivere se non inni alla gioia?
Peraltro, The Sidney Morning Herald segnala che Lisa, per
quanto ancora studentessa, attendeva l’arrivo di un bebè per il
mese di dicembre.

Sicché, una professoressa della High School
frequentata dalla giovane rimase spiacevolmente sorpresa quando,
poco tempo prima della strage, lesse sul suo diario questi
versi:

 


“Perché siete venuti a piangere davanti alla mia tomba?

Non
sono nella tomba, non sto dormendo.

Sono
una stella vagante nell’oscurità del cielo notturno.

Non
fermatevi a piangere qui,

non
sono nella tomba, vivo nel cielo buio.”


 

Quando la professoressa le chiese il perché di
versi così colmi di amarezza, Lisa rispose che non lo sapeva, le
erano venuti di getto.

Con il senno del poi possiamo immaginare che
quei versi potevano rappresentare la premonizione di un avvenimento
funesto. Ma per onestà dobbiamo anche chiederci se sarebbe stato
possibile, per Lisa, comprenderli. Probabilmente Lisa fu avvertita,
ma con un linguaggio sconosciuto, ermetico, difficile da
interpretare. Un linguaggio che per lei non aveva senso.

Tutte le cose che accadono intorno a noi, le
coincidenze strane, i “segni”, per essere comprese devono
acquistare un senso. Il senso che noi riusciamo a dare a un
episodio insignificante lo trasforma in una coincidenza
significativa, cioè in una sincronicità, come la definisce
lo psicologo Gustav Jung che dedicò gran parte della sua vita allo
studio di questi argomenti.

Tutti noi riceviamo messaggi sotto forma di
segni sfuggenti, coincidenze strane, combinazioni e circostanze
spesso ripetute, parallelismi, che però ci scivolano addosso sia
perché li consideriamo opera del caso, sia perché non riusciamo a
capirne il senso. È difficile credere che una qualsiasi entità si
preoccupi tanto di noi e cerchi di inviarci avvertimenti. Perché
mai dovrebbe farlo? E se pure lo volesse, perché allora non
esprimersi con maggiore chiarezza?

 

Un caso opposto

Contrariamente alle difficoltà di
interpretazione dell’episodio precedente, il signor Woods, socio
anziano di uno studio legale di New York, fu molto più attento alle
premonizioni e riuscì ad evitare più volte dei pericoli imminenti.
Infatti, secondo una ricostruzione molto diffusa in rete, scampò a
ben tre attentati.

La prima volta, il 21 dicembre 1988, quando
avrebbe dovuto viaggiare sul volo 103 della Pan Am. Il velivolo, un Boeing 747-121
chiamato Clipper Maid of the Seas (Clipper Sirena dei
Mari) che stava effettuando una tratta da Londra a New York,
esplose in volo per la detonazione di una carica di esplosivo al
plastico. La tragedia avvenne sopra la cittadina di Lockerbie, in
Scozia. Nel disastro aereo morirono 270 persone, 259 a bordo
dell'aereo e 11 a terra colpite dai rottami. Il signor Woods se la
cavò, perché aveva disdetto la partenza.

La seconda volta, il 26 febbraio 1993, scampò a
un attacco terroristico, quello contro il World Trade Center di
Manhattan, consistente nella detonazione di un furgone carico di
esplosivo collocato nel parcheggio sotterraneo. Ci furono 6 morti e
oltre 1000 feriti.

Infine, l’11 settembre del 2001, si allontanò
dalle Torri gemelle poco prima dell’impatto degli aerei che ne
causarono il crollo.

Anche se questa vicenda non è documentata in
maniera inappuntabile, ne esistono altre decine simili, relative a
persone nate veramente con la fortuna cucita addosso, oppure… molto
previdenti e attente alle premonizioni.

 

Quanto pesa l’anima?

Attorno a noi ci sono molte cose che non
comprendiamo. Si tratta di una condanna eterna, oppure possiamo
sperare che prima o poi troveremo il modo di fare luce?

Tutto lascia pensare che molte capacità umane
non sono conosciute, anzi, ne esistono di quelle che neppure
immaginiamo. Altre sono solo intuite, altre ancora, come i
presentimenti e la telepatia, giureremmo che esistono ma non le
sappiamo declinare correttamente.

Negli ultimi secoli i pregiudizi scientifici
sulla realtà dell’universo hanno negato ogni possibilità di
coinvolgimento di realtà psichiche nel funzionamento della natura.
Il mondo che ci circonda viene considerato come un ammasso di
materia sottoposto a regole meccanicistiche. Secondo questa
concezione, solo ciò che si può pesare e misurare è normale, tutto
il resto è pura illusione, come non esistesse.

 

Occorrono bilance più precise

Con l'avvento dell'Illuminismo, movimento
culturale e filosofico sviluppatosi in Europa attorno al XVIII°
secolo, si affermò che se l'anima esisteva doveva avere un peso, in
quanto un'anima solo spirituale era del tutto esclusa. Dunque, si
pensò di pesare dei moribondi poco prima e poco dopo la morte, per
vedere se il loro peso variava. Avendo constatato che rimaneva lo
stesso, si concluse che l'anima era del tutto inesistente.

Credevo che questo esperimento si condannasse
al ridicolo da solo, finché ho appreso che qualcuno ha voluto
ripeterlo ai tempi nostri.

Un film dal titolo ”21 grammi” è stato
realizzati nel 2003 ed è basato sugli esperimenti condotti nel 1901
dal dottor Duncan MacDougall, a Dorchester. Esistono molte città
con questo nome, ma qui ci riferiamo a quella situata nel
Massachusetts (USA).

Lo studioso intendeva dimostrare che l’anima
umana ha una massa ed è quindi misurabile, utilizzando bilance più
precise di quelle in uso nel 1700.

Dunque, procedette a pesare sei pazienti
moribondi prima, dopo e nel momento stesso della morte. La sua
conclusione fu che l'anima pesa 21 grammi, e da qui viene il titolo
del film.

Per maggiore sicurezza il dottore pesò con lo
stesso metodo anche un cane, verificando che in quel caso il peso
restava identico. Ne concluse che solo gli esseri umani hanno
l'anima, gli animali no.

 

Tutto da rifare

Finché la scienza pretenderà di avere un
approccio materialistico di questo tipo, non si andrà mai da
nessuna parte nel dialogo tra scienza e psiche. Quello che si vuole
affermare non solo in questo libro, è che la realtà non è composta
di sola materia.

Le domande che ci poniamo sono le stesse da
secoli:

È possibile che nell’universo fatto di materia
trovi posto anche la psiche?

Esiste una relazione tra psiche e materia, e
quali sono le sue basi?

La nostra coscienza personale vive chiusa in sé
stessa oppure ha la possibilità di comunicare con tutte le altre
coscienze dell’universo?

E quali sono le altre coscienze?

Con quali mezzi può avvenire questa
comunicazione tra coscienze?

E infine, esiste una coscienza globale, una
“super-coscienza” che collega e unifica tutte le coscienze
individuali?

Per quanto questi temi possano apparire
complessi, non è impossibile avvicinarsi alla loro comprensione.
Molti stanno lavorando per facilitare il compito a noi e a loro
stessi. Lo fanno seriamente e con metodo scientifico.

In questo libro presento le scoperte, gli
esperimenti e le esperienze condotte dai più noti studiosi delle
materie coinvolte in questa ricerca, dalla psicologia alla fisica
quantistica.

Approfondire questi argomenti, anziché
liquidarli, significa dare un contributo alla comprensione
obiettiva delle potenzialità delle nostre menti e di come queste
riescono a dialogare con la Mente dell’universo. Nel mio ruolo di
divulgatore cercherò di esporre tutte le varie ipotesi, senza
tifare per nessuna e senza escludere nessuna (spero) di quelle
fondate su ricerche condotte seriamente. Eviterò, però, quelle
basate su speculazioni dozzinali di tipo filosofico
orientaleggiante o para-religioso, o new-age, che a parer mio sono
numerosissime e mirano al solo obiettivo di raccogliere consenso e
denaro (gli ingredienti del potere) a spese di persone illuse dalle
loro suadenti argomentazioni.

Contesterò decisamente una sola teoria, quella
del materialismo assoluto o negazionismo a priori.

 



Normale e paranormale

L’affermazione che i fenomeni psichici siano
“paranormali” è molto discutibile. Si può definire fuori dal
normale qualcosa che non accade spesso o non accade alla maggior
parte delle persone, ma sappiamo tutti, anche per esperienza
personale, che le percezioni extrasensoriali si verificano
normalmente e frequentemente.

Però, si è pensato bene di coniare, per questa
categoria di avvenimenti, il suffisso “para” attribuendogli
un’accezione sostanzialmente negativa. Con “para” si definiscono
tutte le cose che, secondo la scienza ufficiale, non possono essere
pesate e misurate in laboratorio e perciò non esistono.

Seguendo questo criterio molti argomenti di cui
parlo in questo libro sarebbero paranormali, praticamente bufale o
frutto di suggestione. Il parere di molti altri scienziati dalla
mentalità più aperta è che, invece, questi siano accadimenti
normali, anzi normalissimi, in quanto interessano e coinvolgono
numeri molto elevati di persone, spesso ripetutamente. Dunque, li
chiamerò anch’io fenomeni, ma non nel senso di episodi da
baraccone. Con il termine fenomeni ci riferiremo a fatti inconsueti
che necessitano di studi ulteriori per diventare comprensibili.

Non è insolito avere un presentimento che poi
diventa realtà, oppure pensare a una persona che avevamo persa di
vista da tempo e ricevere poco dopo una sua telefonata. Così pure è
comune condividere con delle persone care alcune consapevolezze che
avevamo lasciato crescere nel cuore e che non avevamo esternato in
precedenza. Praticamente tutti abbiamo avuto talvolta la sensazione
di essere osservati, e voltandoci abbiamo verificato che qualcuno
ci stava realmente fisando alle spalle.

Per i sostenitori del materialismo si tratta di
semplici casi o al di più di illusioni maturate nelle involuzioni
cerebrali. Secondo loro, la capacità di pensiero umana è basata
sullo scambio di segnali elettrochimici all’interno del cervello, e
fuori dalla scatola cranica non può uscire niente. Dunque, la
possibilità che pensieri escano dalla testa o vi arrivino da altre
teste è del tutto esclusa. Tutto ciò che immaginiamo nasce e muore
nel nostro cervello, non ha nessuna possibilità di uscire,
viaggiare nello spazio e nel tempo e arrivare ad interessare altri
cervelli. Forse, dicono alcuni, sarebbe possibile se collegassimo
con un cavetto due cervelli vicini tra loro. Oppure andrebbe
progettato un sistema wi-fi in grado di scambiare segnali tra
cervelli. In questi casi tutto sarebbe basato su attività
invisibili ma pur sempre fisiche.

Secondo costoro un sistema wi-fi basato sulla
telepatia, cioè sullo scambio di puro pensiero, senza collegamenti
fisici, è del tutto inconcepibile. Anche se i fenomeni telepatici
sembrano verificarsi, nei fatti (secondo la scienza
materialista) non si verificano e vanno catalogati come casi,
coincidenze, illusioni.

A questo punto vale la pena chiedersi che cosa
sia la scienza. È un
sistema in cui tutto procede secondo i pregiudizi della
maggioranza, e secondo l’irremovibile “ipse dixit” di alcuni
mostri sacri dell’ateismo, oppure è un sistema nel quale si fa
ricerca senza escludere nessuna possibilità, considerando che
troppi maestri infallibili si sono dovuti ricredere circa le
proprie convinzioni, dopo averle imposte a chiunque senza
possibilità di contraddittorio?

Per tutti i secoli dell’Illuminismo e fino agli
anni recenti, quando finalmente le rivelazioni della fisica
quantistica hanno fatto crollare molti castelli di credenze, il
materialismo era l’unica realtà possibile.

Dall’avvento della fisica quantistica in poi
una piccola minoranza di menti illuminate, in numero sempre
crescente mano a mano che le evidenze scientifiche rendevano
obsolete le teorie materialiste, hanno aperto nuovi orizzonti
rivalutando il concetto di psiche intesa come componente
essenziale, al pari della materia, nella descrizione della
realtà.

La prima organizzazione dedicata allo studio su
basi scientifiche delle realtà extrasensoriali è stata la
British Society for Psychical Research.

 

 

British Society for Psychical Research

Questa società, (abbreviazione: SPR, Società
per la Ricerca Psichica) è stata fondata nel 1882 da tre membri
del Trinity College di Cambridge: Edmund Gurney, Frederic William
Henry Myers e Henry Sidgwick, e da Edmund Rogers. È una
associazione senza fini di lucro fondata con lo scopo di studiare
"gli eventi e le capacità comunemente definite medianiche o
paranormali promuovendo e sostenendo importanti ricerche in questo
settore", e di "esaminare presunti fenomeni paranormali in
modo scientifico e imparziale".

Dunque, la società nacque proprio per fare
della buona ricerca sui fenomeni parapsicologici o paranormali, e
per valutare quanto ci fosse di vero. La ricerca era rivolta
principalmente a sei aree: telepatia, mesmerismo o magnetismo,
medianicità, apparizioni, fenomeni fisici avvenuti durante sedute
spiritiche e, infine, la storia di tutti questi fenomeni.

Attualmente la società si trova a Londra e a
Cambridge. Una succursale francese della SPR fu fondata nel 1885
come Société Francaise pour les Recherches Psychiques
(SFRP). Successivamente, fu fondata la succursale americana
American Society for Psychical Research (ASPR).

Tra i sostenitori della società ci sono stati
Gustav Jung, Mark Twain, Lewis Carroll, Carl Alfred, Lord Tennyson,
J. B. Rhine e Arthur Conan Doyle.

Tra i suoi presidenti possiamo ricordare, dal
1996 al 1999, l'italiano David Fontana, docente di Psicologia
dell'educazione presso l'Università del Galles a Cardiff.

L’attività associativa continua con la
pubblicazione della rivista trimestrale Journal of the Society
for Psychical Research (JSPR)

 

Ancora non basta

L’accoglienza della scienza ufficiale fu
fredda. Hermann Ludwig Ferdinand von Helmholtz, medico, fisiologo e
fisico tedesco, uno degli scienziati più poliedrici del suo tempo
soprannominato "Cancelliere della fisica", dichiarò che mai,
né [...]
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